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Sono 700mila i giovani italiani che si
dichiarano interessati a realizzare il
proprio progetto imprenditoriale attra-
verso la forma cooperativa. Questi i da-
ti emersi dall’inchiesta «Cooperatori di
domani», una ricerca commissionata
da Legacoop a Swg e presentata nel cor-
so del seminario «Giornate dell’econo-
mia cooperativa 2013», tenute ieri ed
oggi a Milano. Delle circa mille nuove
cooperative che ogni anno aderiscono
a Legacoop, un terzo nasce dalla volon-
tà imprenditoriale di under 35. Secon-
do la ricerca Swg, i giovani potenziali
«nuovi cooperatori» hanno per il 53%
tra i 25 e i 34 anni, mentre il restante
47% è ancora più giovane, con un età
compresa tra i 18 e i 24 anni.

Per quanto riguarda il titolo di stu-
dio, il 69% possiede un livello di istruzio-
ne medio-alto. La ripartizione territo-
riale vede in testa il Nord (50% interes-
sati), seguito dal Sud (42%) e dal Cen-
tro (8%). L'analisi dei dati del primo
Rapporto sulla Cooperazione italiana,
elaborato dal Censis nel 2012, mostra
che le imprese cooperative hanno cono-
sciuto nell'ultimo decennio un forte svi-
luppo: il loro numero, infatti, tra il 2011
e il primo trimestre del 2012 è passato
da 70.029 a 80.844, con un tasso di cre-
scita superiore al 15%. Dai dati del 2012
di Unioncamere, invece, si evince che il
dinamismo di crescita delle cooperati-
ve giovanili è nettamente migliore di
quello del totale delle imprese.

Il tasso annuo di evoluzione delle im-
prese cooperative giovani nel 2012 è sta-
to 5,3 volte superiore a quello del totale

delle cooperative, +12,2% contro
+2,3%. Le imprese cooperative costitui-
te da under 35 sono in totale 13.474 e
rappresentano il 9% delle cooperative
italiane.

Sempre nel corso del seminario orga-
nizzato da Legacoop, è stato proposto il
ricorso allo strumento del mini-bond
come soluzione al problema del reperi-
mento di capitali. Legacoop la defini-
sce come «una soluzione concreta al
grave problema del credit crunch che
colpisce sempre di più le aziende italia-
ne e impedisce una reale ripresa dell'
economia del nostro paese». Sulla base
dei requisiti richiesti dai Fondi di priva-
te debt, si stimano infatti in 238 le im-
prese cooperative di medie dimensioni
aderenti a Legacoop potenzialmente in
grado di emettere mini-bond di valore
facciale tra i 3 e i 15 milioni di euro.

La Consob accende un faro sui conti
di Banca Carige. La Commissione
per le società e la Borsa con una co-
municazione inviata lo scorso 8 no-
vembre ha reso noto di aver avviato
un procedimento nella quale «ha for-
mulato l`ipotesi di sussistenza di pro-
fili di criticità nel bilancio d`esercizio
e consolidato della Banca al 31 dicem-
bre 2012, nonché nella Relazione fi-
nanziaria semestrale al 30 giugno
2013, nella conformità ai principi
contabili internazionali in tema di va-
lutazione di avviamenti, delle parteci-
pazioni detenute nelle società con-
trollate e dell`interessenza nella Ban-
ca d’Italia». La notizia è stata ufficia-
lizzata ieri da Carige al termine del
consiglio di amministrazione che ha
approvato i conti dei primi nove me-
si, al 30 settembre.

L’intervento della Consob crea
nuove tensioni attorno alla banca li-
gure, da tempo al centro di scontri di
potere e tra azionisti di diversa estra-
zione. La situazione dell’istituto di
credito è estremamente delicata an-
che per l’equilibrio dei conti, come
dimostrano i risultati annunciati ie-
ri.

MAXISVALUTAZIONE
Banca Carige, infatti, ha chiuso i pri-
mi nove mesi dell’esercizio corrente
con una perdita netta di 1,309 miliar-
di di euro, su cui pesano rilevanti ret-
tifiche agli avviamenti. L'istituto di
credito sottolinea che «nonostante il
difficile contesto economico il risulta-
to netto della gestione operativa ha
chiuso in sostanziale pareggio». Al

30 settembre Carige ha svalutato gli
avviamenti che sono scesi da 1,779
miliardi di euro a 131,9 milioni.

Nel solo terzo trimestre la banca
ha effettuato svalutazioni straordina-
rie su alcune poste straordinarie dell'
attiva quali crediti (101,8 milioni), ti-
toli (22,3 milioni) e immobili (35,1 mi-
lioni). Insomma, la banca pare aver
avviato pulizie straordinarie in bilan-
cio, su sollecitazione prima della Ban-
ca d’Italia e poi della Consob.

«I dati del terzo trimestre indica-
no la nostra ferma intenzione di im-
pegnarci in una gestione rigorosa
della Banca e del Gruppo. Insieme al-
la scelta del nuovo amministratore
delegato, essi rappresentano il pri-
mo passo concreto verso un rinnova-
mento che portiamo avanti all'inse-
gna della massima prudenza e tra-
sparenza, nell'interesse degli azioni-
sti, della clientela e dei dipendenti
della banca» ha detto presidente di
Carige, Cesare Castelbarco Albani,
commentando i risultati.

Il nuovo amministratore delegato
Paolo Montani, che ha appena lascia-
to la Banca Popolare di Milano, ha
detto che il nuovo piano industriale
«è in via di formazione» e che il grup-
po «sta valutando l’ipotesi di un au-
mento di capitale».

Riguardo all'operazione Carige
Italia, che raccoglie gli sportelli di Ca-
rige che sono fuori dalla Liguria, a
una domanda sulla sua validità e se
nel piano è prevista la sua separazio-
ne dalla Banca, Montani ha replicato
dicendo: «Non sono in grado di dire
cosa comporterà» il piano, solo «una
volta che sarà definito e il cda lo avrà
approvato, potremo dire se è una co-
sa valida o meno».

Passerà alla storia come «l’anno del sor-
passo», il 2013: per la prima volta le
esportazioni di moda italiana nei paesi
extraeuropei hanno superato, in valo-
re, quelle nell’Unione europea. Il dato
emerge da una ricerca Istat, presenta-
ta a Milano insieme alla prossima edi-
zione di Pitti Immagine Uomo.

All’inizio degli Anni ’90 i mercati ex-
traeuropei rappresentavano 1/3
dell’export made in Italy, nel 2000 la
percentuale è salita al 40%, mentre,
nei primi mesi del 2013, ha già oltrepas-
sato il 50%. Trainano questa inversio-
ne geografica, la pelletteria (+58%) e
l’occhialeria (+55%). I mercati di riferi-
menti? Tutti asiatici: la Cina con un in-
cremento del 15,6% rispetto al primo
trimestre 2012, la Corea (14,9%) e
Hong Kong (7,3%).

L’EUROPASOFFRE
Questo nuovo scenario, tuttavia, è bi-
fronte per il persistere di segni negativi
sul versante europeo. «Abbiamo regi-
strato timide variazioni positive – di-
chiara Gaetano Marzotto, presidente
di Pitti Immagine. Se nel primo trime-
stre del 2013 il fatturato del tessile abbi-
gliamento ha perso il -4,6%, nel secon-
do è andata un po’ meglio (+1,9%). Ma
tra luglio e settembre la crescita è tor-
nata a rallentare (+ 0,95%)». Risultato:
nel primo trimestre l’occupazione è
scesa dell’1,7%, nel secondo del 2,5% e
nel terzo dell’1,9%. Addizionando,
-16,1% e mancano ancora 3 mesi alla fi-
ne dell’anno. Anche in Cina non sono
solo rose e fiori.

«L’attacco del governo alla corruzio-
ne – svela Marzotto - ha spinto i consu-
matori a migrare in Italia per lo shop-
ping». Bene per l’Italia: male per
l’export italiano in Cina. Già: lo Stivale
viene ormai considerato un mercato
molto relativo, in quanto fermo. O qua-
si. Brunello Cucinelli è soddisfatto del-
la relazione semestrale 2013 per la «for-
te tenuta» sul mercato domestico. Che
però ammonta a -1,2%. Laddove, l’indu-
striale del cachemire ha visto impen-
narsi l’export del 23,1% per un fattura-
to totale di 157,6 milioni di euro: il
16,5% in più rispetto allo stesso perio-
do del 2012. «Per la maggior parte dei
brand di Pitti - continua Marzotto - l’Ita-
lia rappresenta il 6 se non il 5% del busi-
ness». Percentuale a cui, per giunta,
contribuiscono sensibilmente i turisti
stranieri. Gli italiani doc? «Fanno shop-
ping - incalza Marzotto - negli outlet o
nelle boutique virtuali, in costante cre-

scita». Fa testo la case history di Luisa
Via Roma, antesignana delle vetrine di-
gitali che il 6 gennaio organizzerà il
meeting mondiale dei blogger, Firenze4
ever. «Ormai - dice il titolare Andrea
Panconesi - realizziamo on line il 90%
del nostro business: 66 milioni di eu-
ro». Difficile però, stabilire l’italianità
dei clienti internettiani. Del resto i
prezzi nelle vetrine paiono completa-
mente avulsi dalla realtà di questo pae-
se. Da Prada a Milano si è visto persino
un completino di coccodrillo da 100mi-
la e passa euro. Naturale quindi, che il
made in Italy continui a cercare nuove
piazze. Ora si scommette sulla Polonia,
la Turchia e l’Indonesia. Ma tant’è: il
senso d’incertezza domina. Solo il 19%
degli industriali (dato Smi) confida in
un miglioramento della situazione: se
per il restante 55% la situazione reste-
rà stabile, per il 29% peggiorerà. C’è di
più. «I negozianti vivono nell’insicurez-

za - aggiunge Gaetano Marzotto - Anzi-
ché fare ordini, investendo alla cieca,
preferiscono puntare sul riassortimen-
to, dettato dalla domanda del momen-
to».

Per smuovere questa palude a ri-
schio immobilità, il prossimo Pitti Im-
magine (Firenze, 7-10 gennaio 2014)
sarà dedicato alla musica vibrante, sot-
to l’insegna Rock me Pitti. Mentre, la
scelta delle iniziative speciali di contor-
no al salone, riflette la nuova prospetti-
va globale, orientata a Est. La nazione
special guest sarà l’Ucraina: a Pitti W
presenterà una serie di talenti emer-
genti che sfilano a Kiev. E ancora: nella
sezione dedicata alla donna, salirà in
passerella Le petit robe noir: linea di
Chiara Boni (Dogana 8 gennaio) che
torna a Firenze attraverso i successi ri-
scossi in America. E se la brasiliana tra-
pianta a Londra, Barbara Casasola gra-
tificherà l’audience sud americana,
l’acclamata rivelazione italo haitiana,
Stella Jean, terrà alta la bandiera
dell’etnico africano. Lo stesso Alessan-
dro Dell’Acqua in pedana alla Stazione
Leopolda, lancerà la sua linea uomo
N°21, forte della recente nomina a diret-
tore artistico della francesissima mai-
son Rochas. Tutto il mondo è servito.
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